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LE RISPOSTE ALLE NOVE DOMANDE DEL NOSTRO REFERENDUM SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 
— — • ' — • — " • • " • I.I • ii - ' . ' . - . ' i * . , 

Sì sviluppa il dibattito «u ir I n ila 
In quest'illuni* settimana un > 

fatto nnooo'si è inserito nel 
r e f e r e n d u m , le iniziative della 
Associazione Amici dell'Unità. 
A Firenze, a Siena, a Puf e r ­
m o , i comitati provinciali del­
l'Associazione ' hanno stampa­
to su di un fonilo le doman­
de, lo hanno fatte circolare, 
o molti fogli c i s o n o già giun­
ti con le risposte. E' una espe­
rienza utilissima, che certa­
mente contribuirà ad allarga­
te ancora questa < consulta­
zione > popolare che stiamo 
portando avanti. Una avver­
tenza però vogliamo dure, 
quella di non limitarsi, rispon 
dendo, allo spazio che lo stam­
pato lascia per le risposte: me­
sti io prendere un foglio bian­
co e scrivere, così coma ab­
biamo consigliato, senza preoc­
cuparsi dello spazio e della 
brevità. 

Anche le prime risposte, più 
dettagliate, sulla parte sporti­
mi del giornale, sono comin­
ciate, come vedrete, ad arriva­
te. Insistiamo ancora perchè 
ali spot tini, i < tifosi >, et fac­
ciano giungere il loro giudi-
/.io, i loro consigli s u l l ' U n i t à 
del lunedì, di cui spesso sap­
piamo che si discute. In gene-
tale sono a n c o r a s c a r s i I con­
tributi, per così dire, specia­
lizzati, che affrontino un tema 
sviluppandolo e approfonden­
dolo. 

I nove punti del referendum ai (piali vi 
preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti: 
1. Leggi sempre l'Unità ? O soltanto la 

domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono l'Unità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all'Unità dai nostri av­
versari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal­
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 

Cosa pensi del modo come l'Unità so­
stiene le lotte del lavoro ? Hai potuto 
personalmente osservare come l'Unità 
abbia contribuito efficacemente in que­
sto o . quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione po­
sitiva di una vertenza ? 

5. 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse? Ti soddisfa la critica 
d'arte, letteraria, musicale, cinemato­
grafica? Ti piacciono i racconti pubbli­
cati dalla nostra terza pagina? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice? Pre­
feriresti un autore contemporaneo <> 
dei secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna »? Tro\i 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel­
lino del giovedì ? 

H. (Iosa pensi della pagina sportiva? Quali 
-.olio i servizi che più ti interessano ? 
(!os;i pensano i tuoi amici < tifosi " 
della pagina sportiva ? 

(). ("osa pensi del modo come l'Unità tratta 
la cronaca nera? Ti piacciono le vignet­
te. i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 

Gli usi, i costumi, il modo di vita dei popoli 
questo vogliamo apprendere meglio dal giornale 
Numerose .sono le risposte 

che i lettori danno al quesito 
del referendum relativo a l le 
corrispondenze dall'estero. 

Il compagno Antonio Favilla, 
a b i t a n t e a Lido di Coniatore 
vi • ha, ad esempio, dedicata 
quas i tutta la sua lettera, 

«Caro direttore — egli scri­
ve — des idero inserirmi nel 
d ia logo che l'Unitcl ha aperto 
eoa i propri affezionati lettori 
e sostenitori al lo scopo di ren­
dere il giornale migl iore e an­
cor p i ù interessante. L'aspetto 
clic, i n breve, mi propongo di 
trattare, riguarda l e corrispon­
denze che ci pervengono dal­
l'estero. 

C o m e premessa bisogna os­
servare che abbiamo una at­
trezzata rete di corrispondenti 
ne l l e principal i capitali euro­
pee ed asiatiche da far invidia 
n qualsiasi « giornalone » de l la 
cosiddetta stampa indipenden­
te; e l i abbiamo, in prevalenza, 
proprio in quei Paes i i quali, 
oggi, come ier i de l resto, sono 
oggetto di attacchi vergognosi , 
di falsità, di menzogna, sempli­
cemente perchè questi popoli 

La vita, I problemi dei lavoratori 
e le vertenze sindacali minori 

/ l i t r o t o n a c h e h a susc i ta to 
un a m p i o d i b a t t i l o tra i lei 
tori è q u e l l o d e i r e s o c o n t i re-
latiut a l l e lot te s indaca l i . 

Il c o m p a g n o c o n t a d i n o Gen-
n a n o M e l i , d i C a m i o n a n o 
(Firenze) cos i scrive: 

•> P e r la p a g i n a d o v e s i d e ­
s c r i v o n o le lotte d e l l a v o r o 
— c h e è la s e c o n d a — mi pa­
re c h e n o n si sv i lupp i suMl-
c i e n t e m e n t e lo scopo che si 
pref iggono di o t t e n e r e i pa­
dron i c o n il loro a t tacco ai 
l avora tor i . D'a l tro c a n t o n o n 
ò s v i l u p p a l o suf f i c i entemente 
il m o d o c o n cui i l avorator i 
h a n n o c o n d o t t a la lot ta per 
i l s u c c e s s o . Occorre i a r par­
lare di p i ù i fat t i , n e l s e n s o , 
c i o è , d i d e s c r i v e r e l a v i ta c h e 
c o n d u c o n o i l avora tor i , le lo ­
ro asp iraz ion i , e c c . ». 

I l c o m p a g n o L a m b e r t o Cor-
r e s i . n c g o r i a n t c di Roma, 
scrive: 

<( C r e d o c h e per q u a n t o ri­
guarda le lo t te d e l l a v o r o , 
l'Unità e d i z i o n e r o m a n a , ri­
spe t to a q u e l l a m i l a n e s e , pre­
denti de f i c i enze s in n e l l a im­
p o s t a z i o n e . sia n e l l a p r o p a ­
g a n d a . s ia n e l s o s t e n e r e le 
v a r i e b a t t a g l i e s i n d a c a l i , per­
c h è gli d e d i c a p o c o s p a z i o . A l ­
l e vo l te r i s contro c h e il g ior ­
n a l e Il Paese s o s t i e n e c o n p iù 
s p a z i o e v i g o r i a l e l o t t e d e l 
p r o l e t a r i a t o r o m a n o e d e l l a 
p r o v i n c i a ». D o p o questo pri­
mo g i u d i z i o , il c o m p a g n o Cor-
vesi chiede che « la t erz3 pa­
gina s ia m e s s a a d i s p o s i z i o n e 
deg l i o p e r a i v. 

« In q u e s t a terza p a g i n a 
— col i s cr iue — gl i o p e r a i , i 
contad in i , g l i i m p i e g a t i h a n ­
no m o l t e cose da r a c c o n t a r e 
ognj g i o r n o , c o s e a c a r a t t e r e 
naz iona le c h e a c c a d o n o n e l ­
le of ì ic ine. n e g l i s t a b i l i m e n t i , 
ne i c a m p i , n e g l i uffici o v e pre ­
s t a n o la l o r o m a n o d'opera. 
Q u e s t e c o r r i s p o n d e n z e s e r v o ­
no a i n n a l z a r e i l l i v e l l o t e c ­
n i co de l l e m a s s e o r g a n i z z a t e , 
ri tog l i ere e s c u o t e r e da d o s s o 
que l la p igr iz ia , q u e l l a p a u r a 
<. he h a n n o gl i o p e r a i di p r e n ­
dere in m a n o u n a p e n n a . U n 
opera io c h e è ni c o r r e n t e d i 
q u e l l o che a c c a d e in u n a l t ro 
nosto di l a v o r o acqu i s ta s l a n ­
cio . c o r a g g i o n e i d e n u n c i a r e , 
acqu i s ta e.-*ptrienia s u c o m e 
•-i d e v e lo t tare p e r v i n c e r e 
".a caparb ie tà padrona le , la 
m a n o n o n gli t r e m a n e l l o 

s c r i v e r e , i m p a r a a impos tare 
u n a d i s c u s s i o n e e l e basi per 
in iz iare u n a lotta sul pos to 
d i l a v o r o ». 

Il c o m p a g n o Pietro Savazzi, 
a b i t a n t e a Stronot i ( C a t a n z a ­
ro.) nella sua r isposta ni p u n ­
ti del r e f e r e n d u m cos i si 
espriìiic s u l l ' a z i o n e svolta d a l 
giornale ver le lotte del la­
voro: 

« N o n s o n o pochi i ca»i in 
cui l 'Unità ini contr ibu i to ef­
ficacemente a fac i l i tare la so­
l u z i o n e in s e n s o pos i t ivo di 
u n a c o n t r o v e r s i a di l a v o r o , 
s t i m o l a n d o j lavorator i a l la 
lo t ta . P e r ò l 'Uni tà se lui g iu ­
s t a m e n t e dato, i l s u o contr i -
b"uto'rtaÌ'h|] ìérànùi lo t te , n o n 
lyi^§yjjlc.ier\temente contr ibui ­
to a l la s o l u z i o n e d e l l e p i cco ­
le c o n t r o v e r s i e d i l a v o r o d i 
q u e s t o o di q u e l n u c l e o di la­
vora tor i di p iccol i centr i in­
dus tr ia l i . o v e n o n vi è il cor­
r i s p o n d e n t e de l g iorna le , e 
n o n ha t enuto spesso c o n t o 
di corr i spondenze i n v i a t e a 

tal u o p o da l l e organ izzaz ion i 
local i dei lavorator i ( C a m e n i 
de l L a v o r o , S e z i o n e de l Par­
t i t o ) . Corte v o l t e basta la so-
la pubbl i caz ione su l l 'Uni tà di 
u n art ico lo p e r c h è ques ta o 
que l la q u e s t i o n e si r i so lva fa­
v o r e v o l m e n t e ai lavorator i e 
a d e t e r m i n a t e popolaz ioni , 
l o n t a n e dai centrj magg ior i . 
E ' ch iaro che l 'Unità devo ve ­
n ire incontro n ques te defi­
c i e n z e a l largando la i e t e de i 
corr i spondent i ne i C o m u n i 
più important i e con compi t i 
specif ici . La s econda def ic ien­
za in ques ta d i rez ione r iguar­
da la. q u a r t a p a g i n a . Infat t i 
q u e s t a pag ina ha perduto 
c o m p l e t a m e n t e il carat tere re­
g i o n a l e , s i da render la uni ­
f o r m e per d u e « tre reg ion i . 
Io p e n s o c h e o v v i a n d o a q u e ­
sto i n c o n v e n i e n t e si darà m a g ­
g i o r e poss ibi l i tà ad u n a inte­
ra reg ione di poter d ibat tere 
i propri problemi in m o d o 
e s a u r i e n t e e specif ico ». 

Attorno a OD tavolo del bar Italia 
eoa oli operai e IraoladM di Staggio 

Gli articoli di fondo e il romanzo d'appendice - La pagina provinciale 

cosi poco sul-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S T A G G I A , o t t o b u - — fu 
o c c a s i o n e del referendum, ci 
s i a m o accostat i ai nostri com­
pagni e nuli amici operai p e r 
rivolgere loro a leni le d o m a n ­
de . .-Ìlici, a dire il vero, .sono 
s fa t i gli operai .".lessi, i qna-jrf,' articoli scientifici'e di scr­
ii. Tenendoci incontro nel j | - j ; j ,/ , cr i t ica e i n r m a t o g n i / i -
liur « I t a l i a » , /minio l 'olino t-,i. Si chiede pi fi" spazio per 
dire che p e n s a r a n o elfi- f ;/li articoli sui viaggi attrn-

t o n o s c r i r e 
l'« Uni tà ». 

Poi sono passim «ila terra 
pag ina . Quas i tutti gli operai 
l e g g o n o fa terza pagi»", an­
c h e s e a volte la trovano un 
p o ' difficile. I giovani s op ra -
tutto la vorrebbero p iù r icca 

l'« Uni tà > 
— S d i v i tu mi'" Uni tà », 

mi / ial ino rietto, e scr iv i c h e 
non c'è c i o i n a l f mig l iore per 
ì lavorator i . 

Il gruppetto di opera i c h e . 
v i a via, andava ingrossando 
attorno al tavolo, ${ è s u b i t o 
inoltrato nella d i s c u s s i o n e . 
A n z i t u t t o sulle p a g i n e pol i t i ­
che e sopratutto sugli a r t i c o l i 
d i fondo. C'è stato chi ha fat­
to dei nomi: qualcuno vorreb­
be vedere ogn i domenica un 
art ico lo di fondo del compa­
gno T o g l i a t t i , qualclie altro 
si è lamentato perchè DI Vit-

r e r s o il m o n d o , per le inchie­
s te sui popol i , per la vita e 
i cos tumi de l l e unric narioni 
e u r o p e e e as ia t iche . 

A ques to punto si e accesa 
una r i rac i ss i i i ia d i s cuss ione 
sul romanzo ' l 'appendice : 
« L'Unità — ^ia detto un or*:-
ra?o — d o v r e b b e pubbl icare 
spes so i romanz i di a p p e n d i c e 
c o m e q u e l l o dei « B o r g i a - , 
i n s o m m a romanzi storici in 
cui si r i v e l a n o gli intr ighi 
de l l e c lass i d o m i n a n t i ». 

« M a c c h é romanz i di appen­
dice! — h a risposto un altro 
—. S o l v o n o a poco! Lo spaz io 
del g iorna le d e v o e s s e r e oc­
cupato da a l tre c o s e . Ci sono 
le b ib l io teche per ehi ha vo-
nlia di l e g g e r e «. 

-< B r a v o ! IVIa ehi n o n p u ò 
c o m p e r a r e u n l ibro? C ò m e 
d e v e fare a l eggere? Quant i 
di noi d e s i d e r a n o , ad e s e m ­
pio . l eggere il •• F l a g e l l o d e l l a 
S v a s t i c a »? M a pochi Io pos-
s o n o c o m p r a r e . S o l o « l 'Uni tà» 
d a r e b b e m o d o e poss ib i l i tà a 
tutti di l e g g e r e q u e s t o l ibro 
d i e d e s c r i v o p!i orrori de i na­
zisti . 

La discussione su questo 
p u n t o , tra i si r i no, è nrri-
a questo r i s u l r a t o ; romanzi d ì 
a p p e n d i c e s e m p l i c i , ch iar ì e 
non troppo lunghi. 

Ce stato, anche, citi lui 
mosso delie lamentele dicen­
do c h e il g i o r n a l e o c c u p a 
troppo s p a : i o p e r la pubbl i ­
cità. Si potrebbe ridurre que­
sta parte r o c c u p a r e lo spa­
zio per la c r o n a c a prot' iucia-
lc ( m a la pubbl i c i tà of fre al 
nostro g i o r n a l e u n intro i to 
u t i l i s s imo - N . d . R . ) . Qui 
q u a l c u n o ha mormorato: « L a 
pagina p r o v i n c i a l e è s c a d e n ­
te M o l t e no t ì z i e loca l i n o n 

t rovano pos to e sono pubbl i ­
cate in m o d o f r a m m e n t a r i o . 
Hai v is to gl i n l t i i g iornal i? 
Lo loro c r o n a c h e di S i e n a ino­
lio fatte bene . Ci vorrebbe 
anche a noi una pagina per 
ogni prov inc ia , a n c h e >e que­
sto è for.-e t roppo •. 

Ecco que l lo che / ialino det­
to gli abi tant i di Staggia S e ­
nese . un antico Castello della 
Valle dell'Elsa. L a maggio­
ranza degli abitanti sono con­
tadini e opera i , gente s empl i ­
ce . <• L'Unità » entra in tutte 
le case , u S e n o n ci fosse 
' ' l ' U n i t à " , ini ha detto un 
a m i c o cat to l i co , noi non a-
v r e m o mai s a p u t o nul la de l 
" gran m o n d o ". 

V. B. 

intendono c o s t u i rsi. e si co-
.strui<-cono. un a v v e n n e miglio-
re in baiba ed a dispetto dei 
vari capocottai i internazionali. 

Ebbene di questi Pac«i, di 
questi popoli , di queste entità 
nazionali . l 'Unità ci fa leggere 
dei servizi che, sotto 11 profilo 
.strettamente polit ico, economi­
co, sociale, sono veramente in­
teressanti; e lo sono, in modo 
particolare, por quei l e t to l i 1 
quali seguono da vicino e con 
assiduità, gli avveniment i po­
litici che vanno maturandosi , 
giorno per giorno, in quest'epo­
ca veramente interessante. Pe­
rò tali servizi sono troppo 
scarni, .si preoccupano troppo 
dell 'essenziale, d ire i — se la 
espressione calza — che sono 
aridi. QueMo mi preoccupa per­
chè oltretutto il nostro è un 
giornale d i larga diffusione e 
c o m e tale va in m a n o a larghi 
strati di popolo e quindi al le 
p iù disparate categorie sociali 
ed anche ad e lement i scarsa­
mente politicizzati . Perc iò que­
sti articoli , interessanti perchè 
ci fanno scoprire tm mondo 
nuovo, non dovrebbero essere 
so lamente una rassegna di ci­
fre, di percentuali , di fabbri 
che nuove , d i produzione ecc. 
ma dovrebbero essere più .stret 
tamente legati agli usi. ai co 
stumi. alle tradizioni, al modo 
di vita di questi popoli . Farci 
conoscere, in una parola, gli 
uomini clic costruiscono la nuo­
va civi ltà, attraverso « i c p o r -
tagc » più intimi, più appassio­
nanti. più coloriti se vuoi, e 
quindi più accessibili al largo 
numero dei lettori del l 'Unità. 

Penso eh-* in questo modo si 
stringerebbero ancora di più i 
vincoli di .stima e eli affetto che 
il nostro popolo ha annodato 
con quell i che operano nei Pae­
si Socialisti ed a Democrazia 
Popolare . 

U.R.S.S. e Cina 
// coiii;><if/i!o Pietro Savazzi 

di Stronyoli (Cuwnunro). sem­
pre in tema di corrispondenze 
dall'estero coti si esprime: .< So­
no fortemente a p p a l i o n a t o al­
le corrispondente dall 'estero e 
in special movìo ai servizi di 
Mosca e Pechino, rispettiva­
mente a cura di BofTa e Cala­
mandre i . ua l le qual i emerge 
una chiara e inoppugnabile de­
scrizione del modo di vita e di 
lavoro dei popoli .««vietici e 
c inese. Però a m e piace una 
descrizione di cose e d i fatti 
ancor più minuziosa: ad esem­
pio la vita e l e possibilità di 
.«sviluppo economico dei conta­

dini aderenti ad un ' c o l c o s . . ; 
i rappoiti tra - soveos •> e .-col­
cos 1. e il modo 1:1 cui sono as­
sociati I contadini di queste 
organizzazioni, i rapporti tra 
campagna e città. Nel lo stesso 
tempo non dovrebbe mancare 
la descrizione, ricco di parti-
coiai i, sul modo di vita degli 
operai di una fabbrica sovie­
tica; come è data la possibilità 
ad un operaio di divenire di­

rettore di fabbrica; inline co­
me funzionano s;H iMiUili di 
previdenza e di assicurazione 
nei riguardi degli operai e co­
me si sviluppa la critica da 
parte defili operai nei con­
fronti dei dirigenti dj fabbri­
ca. Ritengo che sarebbe me­
gl io ottenere de l le interviste 
sia da parte di qualche conta­
dino e capo azienda di un 
« colcos . e qualche operaio e lo Stato •".' 

direttore di fabbm.i Hii--ngo 
opportuno sottolineate che 1 
servizi che più ini interessano 
raturalmente, sono duelli <!"i 
Paesi a Democrazia popolate e 
dell 'URSS; specialmente quel­
li che sotto un ce l lo aspetti! 
critico, rifei incoilo quali sia­
no le deficienze causate dalla 
mancanza di migliori risultati 
Io pen-o che per quanto 1 i-
gtlarda la pagina spo i lu . i , 
inoltre, l'Unità non abbia .-011-
tito la necessità di \ e n i i c in-
cont io alle esigenze del pub­
blico spoit ivo, ttuttaudo am­
piamente il funzionamento del­
lo sport nei paesi del Sociali­
smo. Si dovrebbe far c i l i n d ­
ro l'organizzazione spoitix.i di 
questi paesi e l 'appoito .stai ,'w 
allo sviluppo di questo u o p i : . 
tante settore » 

Più notizie estere 
Lo studente Tom-UHM» /tesi­

no, a b i t a n t e a Salerno, via Ho* 
ma. 4 afferma: > L'unica co ,1 
che trovo piuttosto scarsa nel­
l'Unità, sono le coi 1 isponden/.e 
dall'estero, le quali si vanno 
facendo sciupi e più u n e e seni -
se di pai t icohui al conti ai 10 
degli altri quotidiani che de­
dicano, a volte, intere paguii-
al le corrispondenze dei loto in­
viati speciali nei paesi o s t e l l i 

Il dipendente s t a t a l e Al Fer­
rari, a sui! volta, scrive: . K' 
necessaria una maggio ie infoi-
inazione dall'estero : .special­
mente dai paesi socialisti. Oi -
corrono le corrispondenze non 
soltanto dalle capitali. Più che 
di Mosca, per esempio, bisomia 
parlare delle altre citta 0 con­
trade, altrimenti sembra «.In­
tuita la Russia stia a Mosci 
Ottima, adesso, la coi rispon­
denza dalla Siberia >. 

Infine il lettore Armando Pit­
tinolo. soffermando*: m parli-
colnre snlI'«r*;omei»to, senre 
€ Insistere per una semino poi 
ampia conoscenza pratica <lii 
paesi di nuova democrazia 
Per la URSS dare esempi spic­
cioli: la famiglia, la paga del 
lavoratore; cosa acquista con la 
sua paga? Vi -sono .scandali ' 
Avvengono delitti? Come v r . c 
l'esercente, l'artigiano? La Ci­
na. come era prima, come e 
ora. Vi sono ancora i « riscio »'' 
Vi sono ancora molti europei ' 
In particolare, a Sciancai , 1 
grandi palazzi e magazzini dei 
magnati internazionali sono del-

Una lettrice "da un anno» scrive 
Politica e informazionv - Proposte per Ut terza pagina: occuparsi della radio, 
delle nouità scientifiche, della di alligazione del marxismo - La pagina della donna 

IA IcttTicr Mc.B. di Manna 
di Pua et n u i a la seguente let­
tera: 

« Cari compagni, questa dei 
Tefrrcnrtitm e stata, secondo me. 
tuia ottima idea, e trovo giusta 
la proposta di dare un carattere 
permanente alla collaborazione 
del lettori, a que.-to -rf"opi» pò 
irfì i ie fsc-ere u^ito tutto que.io 
s jw/ lo c'.ie i. lunedi r dedicati». 
ucu'uitKi'.a pastini, ai'.e lotogra-
fle. che un pare 110:1 
proprio a niente 

lo leggo * l'L'nitA T f^:-i Gior­
no. ma da JHÌCO più di un anno. 
e perno <- prò tranne che le mie 
critiche e 1 miei j.iizs»Primrmi 
siano « aMmtti » (anche perche 
sono Mat« edurata e \ i \ o i;: un 
amWemc de. tut to tagliato inori 
dai mondo de. irnoro). Quindi 
i>rcndete:i i>er ci>» che \a's;ono 
1) Polttna e informazione. — 
Penso che sareòl^e necessario c".ie 
si ricordasse più >pes.-o. >ernpre. 
t! consiglio di Togltattt: spezza­
te 1 ar^o-v.ento dell'avversarlo 
con un argomento piv* forte. 
Qualche volta non si può in 
buone, tede contraddire sii av-

.-•ervano' diano 
1 i:i mano 

L'AIVGOLO DELLE RiSPOSTE LAMPO 
Poesia popolare 

Cero direttore, 
ÌO-.O un. ccmpjg.no. e come tutti 
« cawpazn che sentono lo i p i -
rito coTribatT,ro non trateuro 
di fescere l Unità. Le mie con­
dizioni economiche sono al-
q'Jcnto disagiate, ma per c o m -
l'Crarc l'Unita le 25 lire le tro­
vo, Settar.iicxnqnc g r a m m i di 
mortadella costano L. 75, ne 
compero 50 jrcmir.i e i soldi 
per i l giornale t e n g o n o juori. 

Sul referendum pubb l i ca to il 
g i o r n o 7 c.in secondo me. m a n ­
ca il dec imo punto, e cicc far 

1 Posta del contadino un semplice lettore. Leggo tutti 
1 giorni l'Unità e confesfo che 

Signor direttore dcI lUnr.a . j , c P"0«"f preferite sono la p n -
nor. a r r . \ o a capire il perché 

e venisse pubblicare uici»'-» u™ - m - u i o s s soggci .o . .e 
i popo'.ire ci g-.orno, » c c l - J m " a l c . e.: e perciò ne. l .r.te-

li migliore mandate da - : c < s-e «« '.utti noi e m a n a t i stu-

«emarcde c i Ignor i «e p-.acereb-ll
cce~':'ia 

be eh 
••locsia 
ti fra 
s i i itasi lettori. L esperienza 
insegna che quando un le'.lore 
manda uno scritto m un 9«or-
r.cle .e sarà pubbl icalo , quel t i-
:;o non abbandona mai quel 
giornale. Essendo il 9osttt> 
giornale, il giornale della c e ­
n n i . de l la pace, del l arte , detto 
cultura, de l l ' cmanc ipsc icne dì 
r o ' o r o che 1 irono nella mise-
rm, dcr» porre in ritolto il 
j «-risiero che Joorpa de l l e poe- ' 
-».a dei poeti popolar?. 

r~"n— t'CM'r\,rÌO e*'*' ' I f»»M'lì 
rrngi letta in ogni famiglia. 
CordralmentC ti taluto. 

Angel ino Mossorito 
(Sulti - Renio Calabria) 

sul nostro giornale, non e sta­
ta ancóra ripr.stinata là posta 
de l contadino, cosa che io ri­
tengo utili.-»sirrw, ?ia nel l ' inte­
resse de i contadini che nel l ' in­
teresse d e l nostro grande Par­
tite. I contaaini sono quelli che 
hanno maggiore b.sogno d i c o n ­
sigl i . d i guida e d i protezione. 
Abbiamo no . contadi t i b i so­
gno d e l medico , del l 'avvocato, 
c e l dottare in a g r a r i , c e l v e ­
terinario ecc. ecc . Tutte queste 

contadino 
soggez'.or.e Ai-

n-M: m o 1. 
i : i - ioios3 

taro ii mezzo migl iore per po­
ter venire incontro a que.-te lo­
ro necfis'.tà e renderli il p iù 
possibile moralmente indipen­
denti . S%r,j rìcuro che non 
mancherete d i accontentarmi a l 
più presto. D: c i ò anticipati r in ­
graziamenti e fraterni saluti. 
dal compagno 

R a r r o Domenico 
tMonteverde • Avellino) 

Gli spettacoli 
Cara Unita. 

rispondo molto co lcn t ic r i al re­
ferendum, perché comprendo 
I imporra « M che ncquista una 
tate risposta u à p u r e fatta da 

ma e hi seconda, perché ripor­
tano gh i irrenimenti politici 
del momento co» molfii since­
rila, (redi il cujo .Montcsi 
c c c ) , ricerer.M di altri gior­
nali. costretti a rettificare mo l ­
ti dei loro corsiri . Oltre ai 
miei familiari, leggono l'Unità 
anche 1 mici clienti (ho un ne­
gozio di barbiere) e fra questi. 

tografica ed i»ic>.i:ie:;e Jiclì . i ìt i-crivere ìa schedina di ^o?te-
piibblicacione liei programmi|gno per la neutra stampa. 
cinematoprjfici J C">n ossequi 

Mi scu^o <e ho scritto troppo1 Monaco Domenico 
ma creda e h - sia uni cosi do\ (Scz.one rfcl!".4pafa - Catanui) 

all'i mia scarsa eap te i t à : 

' j comp^m e.,!.,[ j commercianti ? 
ruta 

Salato tuffi 
ateici a r i l i reounone dell L*nifà 

Rino Picroni 
•O«pedaletto - Pisa> 

Una mancata 

e corrispondenze d a l - ^ 1 

Ietterò, correi farse t ra t ta to '^ . , . . . - . . . 
pm ampiamente delle popola-.','1' . .}:111' 
n o n i .«otto il dominio cmcricc- ì^ 
no. come in passato si è fatto. 
Vorrei che il nostro g io rna le 
tornasse a pubb l i ca r e un ro­
manzo di autori contemporanei. 
Sono g iocane e quindi leg­
go la pagina .«portira, con 
preferenza per il c icl ismo, al 
quale vorrei fosse dato mag­
giore s p a r t o specie per le gare 
di non professionisti: e cioè d i 
dilettanti . Troco giuste le cri­
tiche fatte dai miei clienti e 
lettori dell'Unità nei riguardi 
della cronaca nera ed in gene­
rale della pagina provinciale: 
scarsa trattazione di a l cun i fatti 
locali, poca d o c u m e n t a t o n e fo-

Egregio Direttore, 
I c o m p r o giornalmente l'Unità, 
, ma r.on sempre ho il t e m p o di 
•leggerlo. Ne trovavo di p iù 
quando arrivava alle ore 6. 

' Lo trovo un g io rna l e perfetto, 
difende e guida lj lotta di t u t -
:• 1 lavoratvri per aumentare 

•i] t e n o r r ai vita; ma trascura 

alcuni avversari politici i quali jm.KKHraTÌnne 
dicono: ~ L'unità non riporta iJPuDDHUHlUHe 
resoconti completi di alcuni d i - . / - . , - . ?•,"—. 1 
scorn dei loro d i r i g e n t i . . 

t- 1 — . - „ J „ . J 1 ti ~cri \o q u ^ t e poche "igne in , 
Fra le cornsponden:e d a - « - i s p o s : a a ? . e , c r c n a u m appar . -o i '^PP 0 '* S m i r n e aspirazioni 

In *utte le pastine •U'M medi e piccoli commeremn-
à. c e n e assiduo l e t t o r e , . n c '"' desiderano essere libe-

.1 m.D g i tn iz io di modc.«t^ o p e - ! r a I j dtil1 incubo <*e i :a tributaria 
raio e mil itante del più glorio- idellcigeme del dazio, delle cor.i-
.-.-> Partito che <= -?«T--I / Ì » ' ^ ; missioni di prima e seconda 

11 movie.-n.-> o p c - , " " "—* *•"•»»" «*«•»» »..«»«••—• 
del più glorio- ide11 « W f t ' del dazio, delle c o n ­
ia ~tor:a della ì n , I S * ! 0 n i dl P r " " u e fronde 

nostra cara Italia può v a n t a r e , - , 5 l a n r ' 1 dai r ^ ' a n " . dalla car 
non trovo t.iente da critieare. 

Ma solo una critica vogl io 
fare, perché, avendo spedito 
una mia lettera pregando di 
pubblicarla xul nostro giornale 
(una lettera di protesta nei ri­
guardi d i un mancato pagamen­
to d e l l ' l N A M ) . rimasi de luso 
non vedendola pubblicata. 

Guarda che avevo scommesso 
con il mio compagno di lavoro 
che sarebbe stata pubblicata 
entro una settimana e questo 
per la mancata pubblicazione 

fa bollate dall'assistente legale 
ecc. ecc. I commercianti salute­
rebbero con vera gioia una vo­
stra campagna per l 'abolizione 
delI'JGE e del da; io . come l'ha 
promessi l'on. Scoccimarro m 
un suo discorso per la campa­
gna elettorale 

Scio con ques ta campagna 
orale. gicrnalL-tica e parlamen­
tare. il giornale può essere let­
to da qursto cefo. 

L7Ji:ifà dorrebbe organizzare 
delle gite cumulat irc per ctsi-
fare i Pae«i a nuora democra 

della lettera non mi volle $ot-l*ta popolare, compresa l'URSS. 

Su l'IT- « t alt>-l qllf»tfl il 
OÌor';fl*» e perfetto 

Salvatore Cat.i". ;.i 
•Palrrm •• 

Un giovane scrive 
Caro Ingrao. 

colgo l'occasione per a ire che 
su l 'Unità manca qualcosa di 
m;>!to importante, importante 
perché molti g iovani come m e 
che leggono l 'Unità sono quasi 
rutti compagni già qualificati 
aa aria educazioni? politica. V o ­
gl io d ire che c'è bisogno di de-

\cr*»arl che ci accusano di lare 
equilibrismi \crbali. ragionamen­
ti capziosi o sofismi. Non si sa 
»e questa sia una necessità po­
litica. Credo i>erò che il numero 
dei lettori aumenterebbe se le 
critiche avevero una apparenza 
e una sostanza più rigorosa. 

ti) Terza pagina — a) ' I r o \ o 
a.'vNtirUr» 11 ttiutgenmeiuo de! let­
tore che lorrcot-.c u a dibattito di 
Idee x — * 1 Unità » e un quotl-

e non una ri\l5ta. e \ a 
spesso culturalmente 

impreparata dare e\ idenza ai 
contrasti che poa*om> \criticarsi 
tra 1 critici >ervirebl)e *-o!o a 
creare della cor.fiu.ione. dei di­
sorientamento e a .*>oddi>fare il 
gusto tntei!ettuaii>tieo dl pochi 
studenti 

t>/ Dato e i e la :er7a i*»gir-a 
dntre'rbe a-.err conte I unzione 
quella di tonnare e dl dirigere il 
gusto, eredo che bisognerebbe at­
tenerci al criterio dl dare mas?-
ciore spazio a «guegli aspetti del­
la \ÌXA culturale che sono alla 
portata del maggior numero di 
lettori. Perciò, nell'ordine: i 
programmi delia radio. I! cine­
matografo. la letteratura: il tea­
tro. la musica e le artt figurative. 
Tro\o che te critiche cinemato­
grafiche e letterarie sono gene­
ralmente rr.o'.to buone, ir. con­
creto proporrei: 

1 per ìa radio, dare tin arnplez-
, za eccezionale all'informazione 
;e ai-a critica a proposito det pro-
j grammi. Fra 1 altro, ciò potreb-
fbe determinare un movimento 
j d'opinione capace, alta lunga, ds 
; n.otìincare i c n i e n con cui" 1 en-
; ?oao ->ce,ti i programmi radio-
l fonici 2) Ir.o'.trc'CT«do che si 
jdovrebtc incominciare di qui 
'per dare, con esempi concreti. 
una educazione del gusto: mo­
strare ;a volgarità e la stupi­
dità di buona parte delle ru­
briche. specialmente quella di 
varietà, di musica leggera, oltre 
che ".a tendenziosità dell trr.po-
stazier.e Sono convinta c'.ie ciò 

iMa utt'.e. imnorìante e posj4t>i'.e 

un romanzo d'appendice con 
temporaneo, italiano (p. o>. sul la 
Resistenza) o straniero: sce­
gliendo tra gli scrittori progres­
sisti. o fra le opero non ancora 
pubblicate in edizioni economi­
che e popolari. Forse però non 
sarebbe male pubblicare una 
\olta ogni tanto '.iti racconto 
« Jwghe^e » d'apj»areii/a inno­
cente e tarlo .--eguirc da una cri­
tica .^errata dai punto dl \i>ta 
mnrM&ta. oppure de un dialogo 
fra 1 lettori 

corrnpnndenzc dall e > t e rv : 
tro\o che non s-oiio abbastanza 
interessanti Peiw> che si po­
trebbe anitr.arie con fotografie, 
e sopratutto tacendo conoscer© 
(e senza toni apologetici!) piut­
tosto che le istituzioni e le cose, 
le pcr.-one. nei loro tipo fisico. 
nella loro mentalità dixersa dal­
la nostra, nei loro modo di M-
xere. caratteristiche ìa \ i ta delie 
grandi città e la loro storia, ecc. 

rftì ulgazione dei clanici det 
marxumo: ottima idea a mio pa­
rere. Pero non. o non soltanto. 
pubblicando estratti di opere o 
opere intere nell'originale, rr.a 
dandone un'esposizione critica. 
mostrando in linguaggio chiaro 
e in Torma razionale il contri­
buto personale dei migliori au­
tori 

4' vagina delta donna, ia mia 

Idea personale (piol-abihnon-o 
sbagliata per le ragioni accen­
nate in principio) e che non N S 
giusto dedicare alla dntnin una 
pagina n parte, come ."-e il reste, 
dei giornale non la iimi:irdah~«.. 
ad ogni modo, dedicherei la p.i-
gina a duo argomenti princip.»;-
mente: a) lo lotte delie donne 
lavoratrici per ottenere jxirltà di 
trattamento con un untumi, r-
per ottenere l'appuca/ione de^h 
articoli della Costituzione cho i., 
riguardano; 0/ i problemi deli.» 
educazione: quindi, notizie di 
teorie nedago^i'-he e notizie «1?: 
Ift scuola, anche da un ptin-.n 
tii vista critico, mostrando cioè 
tutto quello che \ i ,. di sb«igiia'.i. 
e dl reazionario sugn ordina­
menti scolastici attuali divul­
gando l'inipostazione e:.e >i d.( 
ai problemi dell educa/ione «• 
della cultura neil l mone Sm<'-
tica. 

Ho scritto una Hit..:.» ietter.i. 
incoraggiata dalie er>orta/io:ii e.*-
avete ritolte ai lettori . K" t h e 
amo molto il nostro giornale, e 
vorrei che diventasse sempre pivi 
funzionale e più bei'.o e più 
diffuso. E" ^erar.ìc^.te u n giornale 
unico, perche Ispirato a prir.cipli 
giusti e sani 

Auguro buon ìa-.oro a r-;"*i 
voi. cari compagni * 

Più informazione 
Caio direttore. 
a mio parere, il giornale pre­

senta ancora non pochi difetti. 
Cercherò di enumerarne qual­
cuno: 

1) il giornale non è suffi­
c ientemente informativo. T r o p ­
po spesso la polemica la v ince 
sulla doverosa informazione. 
Xon e raro che. per trovare 

Propongo perciò un dibattito Ire possibile, e con rifentver.tt 
sulla ba<e dì uno studio, e po . - la t pro*ra:';mi defa R \ I Sa-
5ibi!mente vii uno studio eomu-jreb^e a»^ai opportuno, a ano 
ne. perchè ogni giovane lettore j avviso, quando ciò e possibile. 
pos-a esporre ì m o i punti dÌ|corj=ig!iare t progra'r.rnJ migliori 
vista e farne materia d i i i scus 
s ione con gh altri lettori. 

Ma questo ntere-v=erebbe tutti 
I giovani anche non comunisti? 
Non credo! Bisognerebbe allora 
avvic inare i giovani scrittori 
ancora igni t i , gli aspiranti ar­
tisti i quali trovano difficoltà 
per mancanza di mezzi, e tro­
vare il mc-io di portarli alla ri­
balta e farne ccnoscere ì mi­
gliori a tutti i lettori de l l 'Uni­
tà premiando le migliori opere. 

Cordialmente 
Vittorio Di Rn.t.«o 
(Scauri . Latina) 

(o mei o indecenti) , ponendo al 
tempo stesso una guida per se­
guirli con profìtto, specialmente 
nei campo dei concerti e delie 
opere di prosa, ma senza dimen­
ticare che molta gente ama le 
rivi«te. e mostrare cosi quali so­
no intelligenti, non conformi­
ste. e quali sono 11 contrarlo 

nonfd scientifiche: blV5gne-
rebt-e darne notizia tempestiva­
mente; se sono nuove «teor ie» 
fare opera dl divulgazione 

racconti.* non sono in genere 
molto significativi. Probabilmen-
ta sarebbe rene sostituir/i con 

mentari» si debba ricorrere ad­
dirittura a dei fogli della rea­
zione; 

2) il giornale non cura la 
formazione ideologica dei co­
m u n i s t i Non vedo perchè non 
si potrebbe — nel la terza pa­
gina, o in appendice — iniziare 
la pubblicazione a puntate dei 
testi classici del marxismo 
(Manifesto. Capitale. Questioni 
del leninismo, Storia del P.C. 
del l 'URSS, ecc ) ; 

3) i l giornale ha spesso del ­
l e tinte troppo « cariche ». so ­
prattutto nei titoli. Questo ci 
crea difficolta nella nostra ope­
ra di diffusione: gl i apolitici, 
i -benpensant i - non possono ar­
rivare ad assimilare così bru­
scamente delle posizioni le 

quali , anche se polit icamente 
giuste, sembrano eccess ivamen­
te avanzate. S o bene che il 
giornale è l'organo ufficiale 
del Partito, e che quindi deve 
in prima l inea orientare i c o ­
munisti , p e r ò _ come si fa a 
salvare capra e cavoli?; 

4> ì fatti di cronaca sono 
troppo spesso riportati cosi co ­
m e lo farebbe un giornale 
borghese. Non dimentichiamo 
che la cosiddetta « nera » v 
assai letta dalle masse m e n o 
colte e meno polit icamente 
preparate Perchè non prospet­
t iamo i fatti sotto una luce più 
conforme alle nostre concez .o-
ni della vita sociale? 

Tralascio gli elogi, che non 
sarebbero mai troppi: il g ior­
nale è vivo, battagliero, inte­
ressante, generalmente ben cu­
rato. con una terza pàgina v e ­
ramente piacevole, con corsiv i 
assai gustosi fAsmodco è un 
fenomeno!...), v ignette assai di 
buon gusto. Ma noi non dob­
biamo mai contentarci dell'ac­
quisito: vero? 

Saluti fraterni. 
VASCO POGC.ESI 

(Firenze) Rovezzano 
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